SCIENZA  DELLA  MATERIA  e  LABORATORIO      

1.  Obiettivi disciplinari 

L’insegnamento della disciplina dovrà condurre l’alunno a raggiungere i seguenti obiettivi finali :

- conoscenza   
dei contenuti e della terminologia specifica;

- comprensione
utilizzo delle conoscenze per l’interpretazione dei fenomeni e la 
classificazione delle informazioni;

- obiettivi operativi
descrizione ed interpretazione di un fenomeno attraverso l’osservazione e 
l’applicazione della metodologia scientifica allo studio di un evento.

2.   Standard minimi di apprendimento

Al termine del biennio l’allievo deve dimostrare :

di saper :


-  conoscere i principi chimici e fisici fondamentali;


-  conoscere il linguaggio tecnico scientifico;


-  possedere gli strumenti matematici e grafici finalizzati alla conoscenza dei principi chimici e 
   fisici;


-  conoscere le elementari norme di comportamento e di utilizzo del laboratorio.

di saper fare :


-  descrivere un fenomeno mediante semplici osservazioni;


-  utilizzare in situazioni consuete la conoscenza dei principi dei processi chimici e fisici;


-  individuare le idee principali di un testo scientifico;


-  costruire e ricavare informazioni da diagrammi e tabelle;


-  essere capaci di eseguire istruzioni, anche se pilotate del docente.

3.   Contenuti disciplinari

Classe 1°  :

· Modulo 1 :   La materia : proprietà e misura



grandezze fisiche fondamentali e loro misura




relazioni tra grandezze


· Modulo 2 :   Dai miscugli agli elementi



miscugli e composti : tecniche di separazione




leggi della chimica, nomenclatura, mole      

· Modulo 3 :   La materia e le forze



la pressione




effetti statici e dinamici


Classe 2° :

· Modulo 1 :
La materia e le forze      



cinematica e dinamica




energia e lavoro

· Modulo 2 :   La materia e il calore



temperatura e  calore




passaggi di stato




leggi dei gas


· Modulo 3 :   Fenomeni elettrici e ondulatori



elettricità statica, corrente elettrica




fenomeni ondulatori, la luce

· Modulo 4 :   Trasformazioni chimiche




reazioni chimiche




proprietà periodiche



legami




velocità di reazione , equilibrio

· Progetti di Educazione Ambientale : “ Alimentazione e salute“

4. 
Metodologia

L’attività didattica si svolge in parte in classe attraverso lezioni frontali e partecipate seguite da esercizi applicativi, in parte in laboratorio attraverso esperimenti qualitativi e quantitativi relativi agli argomenti trattati.

5.
Verifica e valutazione

· Le verifiche formative sono attuate attraverso la risoluzione di esercizi o attraverso domande flash. Sono frequenti perché servono per tenere sotto controllo il processo di apprendimento degli allievi al fine di intervenire in tempi brevi con il recupero.

· Le verifiche sommative sono effettuate durante e al termine di un modulo al fine di accertare il livello di apprendimento raggiunto. Sono prove oggettive strutturate o semistrutturate e verifiche orali valutate con un voto . 

· Sono previste prove comuni relative al progetto di Educazione Ambientale.

· Per l’attività di laboratorio sono utilizzate schede fornite dal docente in cui gli alunni a gruppi devono realizzare una breve relazione sull’esperienza svolta. Sono previste prove individuali valutate con un voto.

6.  Criteri di valutazione

- nelle prove scritte e orali la valutazione terrà conto dei livelli raggiunti in merito agli obiettivi fissati  ( per ogni prova vengono individuati gli obiettivi da testare e le griglie di valutazione che sono poi esplicitate agli studenti )

- la valutazione periodica e finale terrà conto soprattutto dei risultati riportati dallo studente nelle varie prove di verifica e del suo andamento durante l’anno ( progresso e regresso ) ; altri fattori complementari saranno costituiti dagli atteggiamenti dell’allievo nei confronti del lavoro didattico

( attenzione , impegno, puntualità ecc.).

La valutazione sarà espressa con voti compresi fra due e dieci 

7.  Recupero

Il recupero sarà caratterizzato da interventi in itinere ( attraverso gruppi di lavoro guidati ) e da corsi extracurricolari ( sportelli nei quali il docente è a disposizione dell’alunno per chiarimenti , dubbi , richieste di esercizi ecc. ). In tali attività, si tenderà a compensare le acquisizioni di conoscenze e di abilità che saranno risultate inadeguate. 

8.  Laboratorio
Classe 1° :

· Il metodo sperimentale: le fasi dell’indagine scientifica

· Uso di strumenti tarati

· Propagazione degli errori nelle misure indirette

· Misure di densità

· La densità  ( proporzionalità diretta )

· La proporzionalità inversa

· Studio dell’allungamento di una molla  ( proporzionalità diretta e relazione lineare)

· Sostanza + sostanza = ?  ( tecniche di separazione )

· Verifica della Legge di Lavoisier

· Verifica del Principio di Archimede

Classe 2° :

· Studio di un moto rettilineo uniforme

· Studio di un moto rettilineo uniformemente accelerato

· Forza e accelerazione

· Curva di riscaldamento di un solido

· Verifica della Legge di Boyle

· Verifica delle Leggi di Gay Lussac

· Influenza della suddivisione dei reagenti sulla velocità di una reazione

· Influenza della temperatura e della concentrazione dei reagenti sulla velocità di reazione

· Acido, Basico o Neutro ?

· Uso dei Kit per l’analisi delle acque : Ossigeno disciolto, Nitrati, Fosfati totali. 

· Analisi di alimenti (nelle classi che attuano il progetto Alimentazione e Salute)

( Le attività di laboratorio sopra descritte potrebbero essere sostituite o integrate con altre nel corso dell’anno . )

